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Dedicato a Galileo Galilei



Questa è la breve storia di una grande 
avventura, …. l’avventura dell’uomo che si 

guarda intorno e vuole conoscere il mondo che 
lo circonda, il cielo, …. l’Universo.

Tutto ciò che oggi noi conosciamo 
dell’Universo ( la sua struttura, le sue 

dimensioni, il suo passato, il suo probabile 
futuro ) lo dobbiamo alla luce o  alle radiazioni 
elettromagnetiche (onde radio, raggi x, raggi 

gamma, …) che dall’Universo arrivano 
incessantemente sino a noi.

L’uomo analizza e studia la luce che arriva 
dall’universo.



Il cannocchiale (cannone-occhiale)è 
probabilmente lo strumento che più ha 

influenzato la storia della nostra cultura. 
Ancora oggi, appassionati e non, sono attratti 

da quell’
”occhiale, per mezzo del quale gli oggetti 

visibili, pur distanti assai dall’occhio di chi 
guarda, si vedono distintamente come 

fossero vicini”…
L’invenzione del cannocchiale ha 

rivoluzionato la conoscenza del mondo ma, 
come spesso accade, la sua nascita è dovuta 
ad una serie di studi e di casualità distribuite 

lungo molti secoli.



Guardare, … vedere, … il mistero della visione.
La nascita dell'ottica si può far risalire al periodo 

greco. Probabilmente teorie sulla luce furono 
formulate dai saggi di altre civiltà antiche, ma a noi 
non ne è giunta nessuna traccia. Nei secoli V e VI 

a.C. la filosofia greca conobbe uno sviluppo 
portentoso, gli studiosi volsero la loro attenzione 

verso la luce e ne formularono delle teorie. 
I filosofi greci però si posero principalmente il 

problema di svelare il meccanismo della visione, 
non quello della natura della luce.



Nel periodo di massimo splendore della civiltà greca si 
possono individuare almeno quattro scuole o correnti 
che proponevano teorie e interpretazioni diverse, ma 

tutte avevano alcune caratteristiche comuni:
la visione si basa sulle regole della geometria di Euclide 
cioè per esempio la propagazione dei raggi è rettilinea;
oggetto di studio non è la luce e la sua propagazione, 

ma il meccanismo della visione nel suo complesso, con 
tutte le sue componenti fisiche e psicologiche: 

“c'è la luce perché noi la 'vediamo' “
i raggi sono ‘raggi visuali’, che si staccano dagli occhi e 

procedono in linea retta, oppure è dall'oggetto che si 
stacca un “quid” che poi penetra nell'occhio.



Nel Medio-Evo l'evoluzione dell'ottica fu 
molto lenta. L'ambiente era dominato da 
una mentalità conservatrice all'eccesso e 

piena di ammirazione per la sapienza 
antica.L'ottica antica e quella medioevale 

rimasero in pieno vigore fino al secolo XVI 
ed erano insegnate in tutte le scuole.



La decadenza dell'ottica antica iniziò 
nel XVI secolo con l'abate Francesco 
Mauriloco da Messina (1494-1575), a 
cui si deve l'introduzione di importanti 
novità, come per esempio il concetto di 
raggio luminoso inteso proprio come 

nell'ottica geometrica di oggi e lo 
studio degli specchi concavi. I suoi 

lavori passarono praticamente 
inosservati e furono apprezzati solo 
qualche decennio dopo da Keplero.



Spetta dunque proprio a Keplero (Weil, 
Württemberg 1571 - Ratisbona 1630) il 
merito di aver dato una svolta decisiva 
all'ottica geometrica, perfezionando le 
concezioni di Mauriloco. Matematico, 

musicista, astronomo, astrologo, con la sua 
Astronomia Nova Keplero fonda le basi 

della moderna astronomia. 



Utilizzando i dati raccolti con le 
osservazioni visuali dall’astronomo Tycho

Brahe, Keplero ricava le leggi che 
descrivono il moto dei corpi celesti, 

calcola l’orbita di Marte, determina le 
velocità orbitali dei pianeti. Fu anche lui 

esperto in ottica. 



In Europa le prime lenti nascono nel XIII
secolo ed erano perlopiù prodotte da maestri 
vetrai veneti e fiorentini. Il primo documento 
scritto riguardante le lenti risale al 1284. Il 
primo occhiale della storia fu ideato e 
costruito molto probabilmente nel 1286 dal 
frate Alessandro Spinapresso il convento 
domenicano di S. Caterina in Pisa.



Nel ‘600 già in molti si erano 
cimentati, in più parti del mondo, 

nella costruzione di ottiche capaci di 
correggere difetti della vista o di 

potenziarla. Così Galileo descrive la 
sua decisione di costruire un 

cannocchiale:



“Sono dieci mesi incirca, che 
pervenne a’ nostri orecchi un certo 
grido, esser stato fabricato da un tal 
Fiamingo uno occhiale, per mezzo 
del quale gli oggetti, benché assai 

distanti dall’occhio, si vedevan
distintamente come se fussero

vicini…”



Il cannocchiale di Galileo“….E mi 
preparai primieramente un cannone di 

piombo, nelle estremità del quale 
accomodai due vetri da occhiali, 

amendue piani da una parte, ma uno 
dall’altra convesso e l’altro concavo: 
al quale accostando l’occhio, veddi gli 

oggetti assai prossimi ed 
accresciuti…”



E così Galileo guida la nuova 
Scienza ad uscire da “un oscuro 
labirinto” per comprendere “il 

Grande Libro della Natura”“Grandi 
cose per verità in questo breve 

trattato propongo all’osservazione e 
alla contemplazione di quanti 

studiano la natura …”



Così Italo Calvino elogia le 
capacità descrittive di 
Galileo nel Sidereus

Nuncius:
“E’ la prima volta che la 

Luna diventa per gli uomini 
un oggetto reale, che viene 
descritta minutamente come 

tangibile”



“… la luna non è liscia e 
uniforme, ma è ripiena di 
cavità e sporgenze …”



Galileo scopre i satelliti di 
Giove:  un piccolo sistema 
solare“ … scoprii queste 

Stelle ignote a tutti i 
precedenti Astronomi … “ 



In una lettera del luglio 1610 Galileo scrive : 
“altissimum planetam tergeminum

observavi”e cioè “… ho osservato che il 
pianeta più alto ( cioè più lontano, quindi 

Saturno) è triplo…”



La qualità ancora scadente delle sue 
lenti ed i pochi ingrandimenti (appena 
venti) non gli permettono di capire che 
non si tratta di un pianeta triplo bensì 
del più bello tra i pianeti del nostro 
sistema solare: Saturno con i suoi 

anelli. Con un telescopio a cinquanta 
ingrandimenti Christian Huygens

scoprirà poi nel 1655 che il pianeta non 
è triplo ma ha un anello sottile e piatto.



Da allora molte cose sono 
cambiate, molti strumenti sono stati 

costruiti e l’uomo ha guardato 
sempre più lontano.Ecco solo 

alcuni dei più importanti astronomi 
e degli strumenti che hanno 
segnato le tappe di questa 

affascinante storia.



Hevelius (1611 – 1687), astronomo di 
Danzica, pubblica nel 1647 la 

“Selenografia”, uno studio sulla 
superficie della luna, corredato da 

splendide tavole disegnate da lui stesso 
dove i crateri, i “mari”, le catene 

montuose sono indicati con  i nomi 
usati ancora oggi.Nel 1668 pubblica 

anche la “Cometografia” che 
rappresenta il primo studio rigoroso di 

tutte le comete allora conosciute.



Christiaan Huygens nasce a L'Aia il 14 aprile 
1629  e muore a L'Aia l’ 8 luglio 1695                          

Nel 1655, con un telescopio autocostruito, 
scopre Titano, la luna di Saturno. A lui si deve 

l’idea che Saturno fosse circondato da un anello 
sottile e piatto, non collegato al pianeta. Osserva 
la Nebulosa di Orione individuandone le singole 
stelle. Si interessò anche di matematica e ottica e 
col suo nome si indica ancora oggi un certo tipo 
di oculare per telescopio di sua progettazione.



Nel 1781 l’astronomo 
inglese F.W. Herschel
scopre l’esistenza del 
pianeta Urano.Con un 
meticoloso lavoro di 

conteggio delle stelle nel 
cielo ipotizzò per primo che 

la nostra Galassia, la Via 
Lattea, avesse la forma di 

una focaccia.



William Parsons, Terzo Conte 
di Rosse, conosciuto come 

Lord Rosse (York, 17 giugno 
1800 – Castello di Birr, 31 
ottobre 1867), astronomo 

irlandese, costruì il "Leviathan 
of Parsonstown", un telescopio 
da 182 centimetri di diametro. 

Fu per molti decenni il più 
grande telescopio del mondo.



Lord Rosse fu un pioniere 
dell’astronomia e scoprì che alcuni 

oggetti nebulosi hanno forma di 
spirale. Oggi noi sappiamo trattarsi di 
galassie a spirale. La prima galassia a 
spirale che Lord Rosse  scoprì fu M51 

(Galassia vortice) ed i suoi disegni 
della galassia assomigliano molto alle 

fotografie moderne. 



Giovanni Virginio 
Schiaparelli

(Savigliano, 14 marzo 
1835 – Milano, 4 

luglio 1910) è stato 
un astronomo e 

storico della scienza 
italiano. E’ noto 

particolarmente per i 
suoi studi su Marte.



Effettuò migliaia di misure sulle 
stelle doppie, scoprì asteroidi, studiò 

gli sciami meteorici ma è noto 
principalmente per le sue 

osservazioni al telescopio del pianeta 
Marte. Credette di vedere sulla 

superficie del pianeta una fitta rete di 
strutture lineari che chiamò "canali". 

Questo portò a dispute, smentite, 
conferme e al fiorire di una letteratura 
che ci ha incoraggiato a credere per 
anni all’esistenza dei “marziani”.



Hubble: …. l’universo si espande.                                     
È noto principalmente per la 
scoperta, assieme a Milton 

Humason, nel 1929, della legge 
empirica redshift/distanza, 

oggigiorno universalmente nota 
come legge di Hubble. Con tale 

legge Hubble riuscì a descrivere l’ 
espansione dell’universo: il 
rapporto fra la velocità di 

allontanamento di una galassia e la 
sua distanza è una costante che fu 

appunto chiamata 
“costante di Hubble”.



Ma se gli scienziati sono stati 
importanti nel rapido susseguirsi 

delle scoperte in campo 
astronomico, non meno 
importanti sono stati gli 

strumenti a loro disposizione. 
Eccone alcuni che hanno segnato 

il corso della scienza e della 
storia.



Il “cannocchiale” di Galileo
.Uno strumento ottico essenziale e per nulla 
perfetto. Con questo cannocchiale, nel 1609, 
comincia la grande avventura dell’astronomia 
alla scoperta dell’Universo. Nonostante le sue 

imperfezioni ottiche questo minuscolo 
telescopio permetterà a Galileo di scoprire le 

macchie solari, i crateri lunari, le fasi di 
Venere, i satelliti di Giove. In particolare 

l’osservazione dei satelliti di Giove 
convinceranno Galileo della validità del 

modello Copernicano, in cui il Sole è al centro 
del sistema planetario e i pianeti vi girano 

attorno.



Il telescopio di Newton
Nel 1670 Isaac Newton costruisce un 
telescopio che utilizza un sistema di 
specchi (sarà chiamato telescopio 

newtoniano) al posto di un sistema di 
lenti. Questa innovazione costituirà una 

vera rivoluzione perché è molto più 
facile costruire specchi grandi anziché 
lenti grandi. Anche attualmente i più 

grandi telescopi del mondo sono basati 
su ottiche a specchi.



Il telescopio da 1,2 metri di Herschel
Tra il 1785 e il 1789, l’astronomo 

britannico William Herschel  costruì un 
enorme telescopio lungo 12 metri e 

dall’apertura, record per quell’epoca, di 
1,2 metri. Per 50 anni restò di gran lunga 
il telescopio più grande del mondo. Con 

questo notevole strumento Herschel riuscì 
a scoprire anche una luna di Saturno e due 

lune di Urano.



L’osservatorio di Monte Wilson
(vicino a Los Angeles e a 1742 metri 
di quota) e il telescopio Hooker da 2,5 

metri di apertura.Questo enorme 
telescopio che ha cominciato a 

funzionare nel 1917 deve la sua fama, 
oltre che alle sue dimensioni, al fatto 
che fu utilizzato da Edwin Hubble per 
raccogliere i dati che gli permisero di 
dedurre che l’Universo è attualmente 

in espansione.



Ma non solo luce arriva dall’Universo. 
Anche Onde Radio.Ecco l’antenna radio di 
Karl Jansky detta “la giostra di Jansky”
Karl Jansky, un fisico della AT & T Bell
Laboratories di Holmdel, nel New Jersey, 
costruì una grande antenna con lo scopo di 
analizzare le interferenze sulle telefonate 

transcontinentali. Notò casualmente che un 
disturbo persistente proveniva dalla 

direzione della costellazione del Sagittario. 
Jansky, appassionato anche di astronomia, 

capì che erano le onde radio provenienti dal 
centro della Via Lattea. Era il 1933, nasceva 

la radioastronomia e i radiotelescopi.



L’osservatorio di Monte Palomar è 
uno dei più celebri osservatori 

astronomici ed anche uno dei più 
importanti al mondo nel settore della 

ricerca astronomica. A Monte Palomar
infatti, c'è l'osservatorio sede del 

famoso telescopio Hale di 5 metri di 
apertura  completato nel 1946 e gestito 
dal California Institute of Technology. 

Fino al 1993 fu il telescopio con il 
maggior potere risolutivo del mondo. 
Fu essenziale per risolvere il problema 

della natura dei Quasar.



Osservatorio Keck
I due telescopi gemelli dell’osservatorio 

Keck sono situati a 4150 metri di altezza sul 
vulcano inattivo delle Hawaii Mauna Kea. 

Entrambi possiedono delle ottiche “adattive” 
che sono in grado di annullare gli effetti 

della turbolenza atmosferica. La superficie 
riflettente è un mosaico di trentasei tasselli 
esagonali, ciascuno dei quali è orientabile 
individualmente mediante un sistema di tre 
pistoncini. Sono stati usati proficuamente 

nella ricerca di pianeti che orbitano attorno 
ad altre stelle.



Gli occhi dell’uomo guardano 
direttamente dallo spazio: 

il Telescopio spaziale Hubble
Fu portato in orbita nel 1990 dallo 

Shuttle. Ha una qualità delle immagini 
assolutamente irraggiungibile dai 

telescopi da terra perché non soffre 
delle distorsioni della turbolenza 

atmosferica. Questo gli ha permesso di 
operare delle scoperte eccezionali in 

tutti i campi dell’astronomia.



Osservatorio Chandra a raggi X
Chandra è stato portato in orbita dallo 

Shuttle nel 1999. Può osservare le 
emissioni dell’Universo nel campo dei 

raggi X che altrimenti verrebbero 
fermate dall’atmosfera terrestre. Uno 

degli studi più importanti che ha 
permesso di effettuare è quello del 

buco nero supermassiccio nel centro 
della Via Lattea.



Telescopio spaziale Spitzer
Il telescopio spaziale Spitzer fu 
portato in orbita nel 2003 per 

effettuare osservazioni nel campo 
delle radiazioni infrarosse, anche 

queste altrimenti assorbite 
dall’atmosfera terrestre. Ha permesso 

di effettuare importanti studi sulle 
regioni in cui si formano le  stelle, 
sulle stelle appena nate e sugli altri 

sistemi solari.



Ed in Italia?  Una tradizione ricca di storia e di 
importanti successi.

L'Osservatorio di Asiagoè relativamente 
recente essendo stato fondato nel 1942, ma le sue 

radici risalgono al 1767 con la nascita della 
Specola di Padova.Il primo strumento di cui 

l’osservatorio fu dotato è il telescopio Galileo, 
all'epoca il maggiore in Europa, con il suo 

specchio primario del diametro di 122 cm. Negli 
anni successivi furono realizzati altri strumenti: i 

due grandi telescopi di tipo Schmidt e il 
telescopio Copernico da 182 cm.



Loiano
L'esigenza di costruire osservatori fuori dai 

centri abitati e la richiesta di cieli sempre piu'
bui e piu' tersi ha costretto gli astronomi a 

migrare scegliendo siti lontano da nebbie e luci. 
Gli astronomi della Specola di Bologna si 

orientarono verso l'installazione di un nuovo 
osservatorio sull'Appennino, presso Loiano, a 

circa 30 Km da Bologna. La stazione, 
inaugurata il 15 novembre del 1936, è dotata di 
due telescopi, uno da 152 cm e l'altro da 60 cm. 

Il telescopio da 152 cm di diametro è il più 
grande d'Italia dopo quello di Asiago; è 
intitolato al celebre astronomo Giovanni 

Domenico Cassini.



Collurania
Vincenzo Cerulli, nato a Teramo nel 
1859, fisico, appassionato astronomo, 

dopo aver operato con successo in 
Germania e all’osservatorio del Collegio 

Romano, comprò una collina presso 
Teramo cui dette il nome di Collurania

(Collis Uraniae) e vi creò un 
osservatorio astronomico dotandolo del 
famoso telescopio Cooke. Si dedicò con 

successo all’osservazione di Marte, 
Venere ed alla localizzazione di pianetini 

e asteroidi negli stessi anni in cui 
divampava ancora la polemica sui 

famosi canali di Marte.



Il Telescopio Nazionale Galileo
T.N.G. è un telescopio di 3,58 metri di 

diametro situato sulla sommità dell'isola 
di San Miguel de La Palma. Il TNG è un 
telescopio riflettore, la qualità ottica del 
telescopio è assicurata da un sistema di 
ottiche attive. Tra i risultati di rilievo 
ottenuti con l'utilizzo del TNG c'è la 
scoperta nel mezzo interstellare della 
molecola del naftalene, una delle più 
complesse molecole organiche mai 

individuate nello spazio.



Questa storia per ora è finita ….



… ma se saprà raccogliere 
l’eredità che i suoi predecessori 
gli hanno lasciato l’uomo potrà 
guardare sempre più lontano e 

un giorno, forse ….




